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la gran parte di esso si trovi ora interrata 
profondamente in una spianata artificiale pre8-
so il ruscello. Tuttavia l'importanza del ritro­
vamento rimane notevole, perché con esso 
viene estesa notevolmente l'area di distribu­
zione del complesso dei depositi preistorici del­
la zona. Nel materiale litico rinvenuto è possi­
bile distinguere sette manufatti laminari e 
otto schegge, tra cui alcuni manufatti micro­
litici nonché un bulino su frattura, un grat­
tatoio a " museau dégagé ,, un raschiatoio 
marginale trasversale, un incavo carenoide, un 
microbulino prossimale e un raschiatoio mar­
ginale trasversale (fig. 14). 

Data l'assenza di ceramica pare verosimile 

attribui·re questi reperti ad un'epoca non po­
steriore all'Epi-paleo1itico. 

Soltanto una sistematica serie di sondaggi 
potrà rivelare se i dossetti all'intorno, ancora 
intatti e coperti di vegetazione celino depositi 
litici analoghi a questo. Questa stazione tut­
tavia situata più in basso della zona dei p�ssi 
(Rolle e Colbricon) e dello spartiacque, ormai 
nettamente compresa nell'ambito del bacino 
idrografico dell'Adige (attraverso il tor·rente 
Travignolo ed il fiume Avisio), rende verosi­
mile una provenienza delle genti preagricole 
che popolarono questi luoghi, dal fondo valle 
atesino. 
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Il rinvenimento è avvenuto in una piccola 
cava di ghiaia, nella zona Nord di Martignano, 
lungo la strada che porta a Montevaccino. 

Dalle notizie <raccolte in particolare presso 
il proprietario della cava, si è potuto accerta­
re che un'escavatrice, nel corso dei lavori di 
scavo, ha agganciato una tomba, costruita con 
lastroni di calcare, distruggendola completa­
mente. Fra le lastre sconvolte e il terriccio, 
furono notate ossa frammentate e fu raccolta 
un'ascia triangolare di pietra verde (fig. 15). 

L'ascia, che presenta due fratture r,ecenti, 
forse prodotte dall'escavatrice, è lunga cm 12, 

presso il taglio misura cm 5, ed ha uno spes­
sore massimo di cm 2,6. 

Mancando al momento altri rinvenimenti, 
la tomba a cista, ,appunto per il tipo di ascia 
raccoltavi, può essere collegata a quelle di Ro­
vereto e Pederzano, riferite, come è noto, al 
Neolitico Medio. 

Tale datazione sembra accettabile tenendo 
anche conto che nelle vicinanze (Solteri, Maso 

Pasquali), è documentata la Cultura dei Vasi 
a Bocca Quadrata. 

Fig. 15 - Martignano (Trento) ascia litica 
(1/3 gr. nat.). 

L'ascia si trova presso il rinvenitore, Si­
gnor Gasperi di Gardolo. 
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